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9.30 – 11.00 LABORATORIO Sala Costanza B
Narrazione Guidata: una metodologia linguistica di supporto per le persone 
in lutto

Il laboratorio propone un’esperienza diretta di Narrazione Guidata applicata 
ai vissuti di perdita. Il lavoro inizierà da un esercizio narrativo a partire dai 
vissuti dei partecipanti. L’obiettivo è osservare ciò che accade quando il 
linguaggio viene accompagnato con attenzione e metodo. All’esperienza 
seguiranno una rielaborazione condivisa e una breve presentazione dei princi-
pi fondamentali della Narrazione Guidata. La seconda esercitazione prevede 
di impostare una prima risposta scritta ad una mail reale di una persona in lutto 
che chiede supporto, permettendo così ai partecipanti di vivere gli effetti della 
Narrazione Guidata da due prospettive complementari: come risorsa per se 
stessi e come sostegno ad una persona in lutto.

Destinatari

Il laboratorio è rivolto a persone che abbiano già maturato un’esperienza 
significativa nell’ambito dell’accompagnamento e della perdita. È preferibile 
che i partecipanti abbiano un ruolo di coordinamento, al fine di verificare la 
possibilità di procedere successivamente a individuare, all’interno dei propri 
enti di appartenenza, l’eventuale prosieguo per la formazione e la realizzazio-
ne del percorso di Narrazione Guidata.

Introduce Eugenia Malinverni RIVOLI

Conduce Nicola Ferrari MANTOVA

14.30 – 15.00 APERTURA
Presentazione del nuovo Consiglio Direttivo e delle attività della Cittadella

Conduce Tania Piccione PALERMO

Giovedì 19 Novembre

Giovedì 19 Novembre
Venerdì 20 Novembre
Sabato 21 Novembre

PROGRAMMA DEL GIORNO:

INDICAZIONI PER
PALARICCIONE (4° PIANO)

SALA COSTANZA B    

LIMITATO A 20 PARTECIPANTI

PALARICCIONE
19-21 novembre 2026

XXXIII Congresso Nazionale SICP

Programma
Cittadella
FCP

https://maps.app.goo.gl/PhYVL6xkLVtRYLUo9
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15.00 – 15.30 CONVERSANDO CON MARINA SOZZI

Nel libro “La morte negata. Storia di un mito del nostro tempo” l’autrice raccon-
ta come qualcosa stia cambiando nel nostro rapporto inquieto con la morte: il 
fine vita irrompe nel dibattito pubblico, sollevando interrogativi etici e giuridici 
sull’eutanasia; gli hospice e i death café aprono nuovi spazi di accompagna-
mento e condivisione; soprattutto, le Cure Palliative offrono per la prima volta 
una risposta concreta al dolore e allo sgomento del morire.

Introduce Raffaella Gay MILANO

Interviene Marina Sozzi TORINO

15.30 – 16.30 15.30 – 17.00TAVOLA ROTONDA
Il volontariato che cambia. 
Generazioni, competenze e 
comunità nuove

Raccontare come il volontariato stia 
evolvendo nei linguaggi, nelle 
motivazioni e nelle modalità di parte-
cipazione, con particolare attenzione 
al coinvolgimento delle giovani 
generazioni, alla valorizzazione 
delle competenze e alle nuove forme 
di collaborazione tra organizzazioni 
e comunità.

Introduce Giusy Digangi SIRACUSA

Modera Nicla Panciera MILANO

Intervengono Carlo Andorlini FIRENZE 
Immacolata Di Carlo MILANO 
Davide Giovanni Sisto TORINO

16.30 – 17.00 ESPERIENZE IN RETE, 
LA PAROLA AI SOCI

Modera Immacolata Di Carlo MILANO

‒ Carta di Roma 2026: per un'al-
leanza di cura nelle Cure Palliati-
ve pediatriche - Stefano Bellon, La 
Miglior Vita Possibile ETS PADOVA

‒  La vita che continua - Roberto 
Scibona, SAMOT ETS PALERMO

‒  Un progetto di telemedicina 
Serena Saulle, Gigi Ghirotti Genova  
ETS
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LABORATORIO 
Sala Costanza B
Photolangage

Il laboratorio, con una apparente 
semplicità, va oltre la sua struttura 
classica così come proposta da 
Pierre Babin, Alain Baptiste e 
Claire Belisle e, utilizzando un 
approccio più strutturato e funzio-
nale per gli operatori e i volontari 
che operano nel mondo del fine 
vita, diventa racconto di Sé, 
approfondimento di vissuti perso-
nali e relazionali, riflessione, 
crescita e rimodulazione di cono-
scenze. 

Conducono 
Roberta Vecchi DUINO AURISINA

Corrado Dell’Acqua ABBIATEGRASSO

LIMITATO A 40 PARTECIPANTI
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17.30 – 18.00 APPROFONDIMENTO TEMATICO
Il caregiver tra diritti legali e diritti umani

L’indagine “Caregivers dei malati in Cure Palliative. Bisogni, organizzazione, 
supporti, diritti”, realizzata nell’ambito del progetto congiunto di FCP e SICP, si 
propone di approfondire le difficoltà incontrate dai familiari nell’accesso alle 
tutele assistenziali e previdenziali previste dalla normativa vigente. Lo studio si 
inserisce in un percorso più ampio volto a semplificare l’accesso ai benefici, 
migliorare l’informazione sui diritti e rafforzare le competenze degli operatori 
delle Reti Locali di Cure Palliative, con l’obiettivo di offrire un supporto concreto ai 
malati e alle loro famiglie e contribuire al miglioramento della loro qualità di vita.

Intervengono Lorella Molteni TRENTO Roberta Vecchi DUINO AURISINA

17.00 – 17.30 CONVERSANDO CON DANIELA INFANTINO
La tutela dei fragili e il diritto: la via tracciata dal prof. Paolo Cendon

Il libro “La qualità della vita” del prof. Paolo Cendon supera il codice civile, 
l’ABC di ogni persona di legge, per portarci dentro ad altre vite: quelle delle 
persone fragili come i malati, i disabili, gli anziani, gli infermi di mente restituen-
do loro voce, identità, autonomia e rispettabilità. Il testo è un’appassionata 
lezione sull’importanza del «poter fare» e sulla dignità umana, due concetti che 
appartengono ai palliativisti e che si ritrovano nei riferimenti etici e filosofici di 
Federazione Cure Palliative. Involontariamente il concetto di tutela dei diritti dei 
più fragili trattati dal libro postumo del prof. Cendon, ma anche dei suoi prece-
denti studi, va a intersecarsi con i valori e le motivazioni del Manifesto dei 
Cittadini per le Cure Palliative.

Introduce Roberta Vecchi DUINO AURISINA

Interviene Daniela Infantino TRIESTE

18.00 – 18.40 ESPERIENZE IN RETE, LA PAROLA AI SOCI

Modera Giusy Digangi SIRACUSA

‒ Finché puoi - DAT, Mara Zussa, Il Papavero - Der Mohn ODV BOLZANO

‒ Il libro che fa compagnia - Patrizia Tortora, Amici Dell’Hospice di Abbiate-
grasso MILANO

‒ Curare curandosi - Daniela Buvoli, Il Samaritano CODOGNO

‒ Il volontariato raccontato da Lucia - Annamaria Colombo, Arca ODV GIUSSANO



Venerdì 20 Novembre
GIORNATA DEL NON PROFIT
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9.00 – 10.00 APPROFONDIMENTO TEMATICO
Costruire comunità compassionevoli

Noi che ci occupiamo di Cure Palliative sappiamo che la sofferenza è anche 
isolamento, fragilità dei legami e solitudine. Le comunità compassionevoli 
rispondono a questa necessità di ricostruire intorno alle persone malate una 
rete umana, sociale, radicata sul territorio e capace di prendersi cura della 
fragilità consapevolmente e in condivisione. È, in fondo, il cuore originario 
delle Cure Palliative: la cura non è solo assistenza, ma è anche relazione 
e comunità. Un modello già consolidato a livello internazionale che sta 
crescendo anche in Italia.

Conducono Eugenia Malinverni RIVOLI Roberta Vecchi DUINO AURISINA

Interviene Laura Mosca MARIANO COMENSE

9.45 – 11.45 LABORATORIO Sala Costanza B
Fluendo tra acqua e colore

Il laboratorio propone un’esperienza di pittura libera basata sull’interazione tra 
acqua e colore, elementi fluidi e simbolicamente vicini ai processi di trasforma-
zione, adattamento e cura propri delle Cure Palliative. L’acquarello astratto 
proposto nel laboratorio permette alla persona di esprimersi senza la pressione 
di dover rappresentare qualcosa di riconoscibile. Il valore dell'attività risiede 
nel processo creativo, più che nel risultato finale e ciò permette di favorire la 
libertà di espressione, la riduzione dell'ansia, il vivere il momento presente, la 
stimolazione della creatività e l’elaborazione emotiva.

Introducono Giusy Digangi SIRACUSA Immacolata Di Carlo MILANO

Conduce Graziella Albore MILANO

8.30 – 9.00 ESPERIENZE IN RETE, LA PAROLA AI SOCI

Modera Moreno Crotti Partel BRESCIA

‒ Aspetta, ti accompagno - Annamaria Gandolfi e Cristina Fantini, Fabio 
Sassi ODV MERATE

‒ Il Tempo Obliquo - Rosanna Vitali, L' Abbraccio OdV MONTEGRANARO 
‒ L'incontro tra anime - Elisa Orsini, AVD Associazione Volontari Assistenza 
Domiciliare REGGIO EMILIA

LIMITATO A 20 PARTECIPANTI
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10.15 – 10.45

10.45 – 11.45

GLI AQUILONI: LIBERTÀ, LEGGEREZZA E SPERANZA
Filo della cura

Il progetto nasce per abbracciare la comunità riccionese, coinvolgendola in 
attività di Death information e promozione dei valori delle Città Compassione-
voli, evidenziando così quale possa essere il ruolo dell’intera comunità nel non 
lasciare sole le persone fragili che attraversano il tempo della vecchiaia, del 
fine vita, della solitudine. Gli Aquiloni della Cura riempiranno simbolicamente il 
cielo delle parole che appartengono ai valori delle comunità compassionevoli.

Interviene Roberta Vecchi DUINO AURISINA

APPROFONDIMENTO TEMATICO
Guardando dentro alla città che non vediamo

Le città contemporanee sono attraversate da fragilità spesso invisibili: solitudini, 
isolamento, povertà abitative, marginalità sociali e nuove forme di esclusione 
che incidono profondamente sulla qualità della vita delle persone e delle 
comunità. Nei contesti urbani, dove le relazioni rischiano di indebolirsi e gli 
spazi condivisi di ridursi, diventa urgente interrogarsi su come ricostruire legami, 
prossimità e responsabilità collettiva.

L’incontro intende offrire uno spazio di riflessione sulle emergenze sociali e 
culturali che attraversano le nostre città, mettendo al centro il diritto a una casa 
dignitosa, la necessità di luoghi di cura e ascolto, e il valore di politiche capaci 
di integrare tutela dei diritti, inclusione e partecipazione. A partire da esperien-
ze, prospettive e possibili soluzioni, si vuole contribuire a immaginare città più 
accoglienti, solidali e attente alle vulnerabilità di chi le abita.

Introduce Raffaella Gay MILANO

Interviene Gabriele Rabaiotti MILANOXX
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Moderazione e dibattito Tania Piccione e Gianlorenzo Scaccabarozzi 

‒ La cura come processo culturale: complessità e evoluzione sociale 

 Carmine Di Martino filosofo

‒ Dal contributo implicito all’evidenza. 

 Uno Studio pilota sul ruolo degli Enti del Terzo Settore

 Elena Pinardi medico

12.00 – 13.30 SESSIONE ISTITUZIONALE FCP Sala Concordia A

ABITARE LA COMPLESSITÀ
Relazioni, sistemi e responsabilità

‒ Governare la complessità della cura. 

 Pubblico e Terzo Settore per un welfare collaborativo 

 Giacomo Pisani filosofo e sociologo

‒ La responsabilità della informazione di fronte alla complessità 

 Stefano Arduini giornalista



14.30 – 15.00 APPROFONDIMENTO TEMATICO
Intelligenza artificiale e volontariato

L'intelligenza artificiale aiuta il volontariato riducendo i compiti noiosi, trovando 
bandi per i fondi e migliorando la comunicazione.

L’obiettivo dell’incontro è diffondere conoscenze e competenze sulle tecnologie 
di IA applicate al mondo del volontariato, nella direzione di favorire un loro 
utilizzo etico e consapevole. Solo in questo modo le IA possono diventare un 
prezioso alleato per tutelare e rafforzare il ruolo del volontariato come motore 
di solidarietà e coesione sociale.

Introduce Antonio Campo RAGUSA

Interviene Fabio Vidotto CONEGLIANO
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15.00 – 15.30 CONVERSANDO CON GAETANO CATALANO
“So-starci anch’io”

Libro-gioco interattivo ideato per sostenere i bambini di 3-10 anni che vivono la 
malattia grave di un genitore. Attraverso narrazione e laboratori delle emozio-
ni, facilita l’espressione dei vissuti e una comunicazione familiare aperta e 
adeguata all’età. Lo strumento integra operatori di Cure Palliative, famiglia e 
scuola in una rete di prossimità capace di accompagnare e “abitare” la vulne-
rabilità infantile.

Introduce Maddalena Fincati VERONA

Interviene Gaetano Catalano PALERMO

15.30 – 17.00 TAVOLA ROTONDA
Famiglie: custodi nella cura

Le famiglie sono custodi di un tempo fragile e prezioso, sospeso tra cura, 
quotidianità e dolore. La tavola rotonda darà spazio alla condivisione di vissuti 
di genitori e siblings, per raccontare in prima persona bisogni, fatiche e risorse 
spesso invisibili per chi vive la cura ogni giorno, dentro e fuori le mura di casa.

Moderano Giusy Digangi SIRACUSA Moreno Crotti Partel BRESCIA

Intervengono Elena Castelli ROMA Paola Contiero PADOVA 
Manuela Mallamaci REGGIO CALABRIA Silvia Sacchetto PADOVA 
Anna Santini PADOVA Cristina Rebagliati BRESCIA

‒ La cura come processo culturale: complessità e evoluzione sociale 

 Carmine Di Martino filosofo

‒ Dal contributo implicito all’evidenza. 

 Uno Studio pilota sul ruolo degli Enti del Terzo Settore

 Elena Pinardi medico

‒ Governare la complessità della cura. 

 Pubblico e Terzo Settore per un welfare collaborativo 

 Giacomo Pisani filosofo e sociologo

‒ La responsabilità della informazione di fronte alla complessità 

 Stefano Arduini giornalista
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17.00 – 17.30 MANIFESTO DELLA COMMISSIONE CITTADINI SULLE CURE PALLIATIVE
Diritti e partecipazione: la voce dei cittadini

Il “Manifesto dei Cittadini per le Cure Palliative” rappresenta il risultato di un 
percorso di dialogo intrapreso dalla Commissione Italiana dei Cittadini per le 
Cure Palliative di FCP. Più di 100 persone, tra componenti della Consulta dei 
Cittadini, Governance, Esperti, Facilitatori e Media, hanno unito le forze per 
condurre confronti e indagini approfondite strutturate attorno a tre macro-tema-
tiche: Cure Palliative Pediatriche, Scelte di Fine Vita e Qualità di Vita, e Informa-
zione e formazione.

Questo spazio si propone di illustrare i risultati delle sottoscrizioni istituzionali 
raccolte e delineare le azioni concrete già intraprese e i traguardi ancora da 
raggiungere per soddisfare le istanze avanzate.

A cura di Moreno Crotti Partel BRESCIA Raffaella Gay MILANO

Roberta Vecchi DUINO AURISINA

17.30 – 18.00 INCONTRO ISTITUZIONALE
Il Consiglio Direttivo FCP incontra i Soci

Momento dedicato all’incontro con i membri del Consiglio Direttivo per aggior-
namenti su progetti e attività in corso e riflettere insieme sui programmi futuri.

18.00 – 18.30 PERFORMANCE ARTISTICA 
Flamenco: il corpo che cura

Un’esperienza artistica e narrativa che unisce testimonianza personale e 
performance di flamenco per offrire ai partecipanti un momento di ascolto, 
presenza e cura di sé. Attraverso il linguaggio del corpo, della musica e 
dell’espressione emotiva, l’attività propone uno spazio rigenerante all’interno 
del Congresso SICP. In ambito palliativo, il flamenco può diventare uno 
strumento di relazione, dignità e qualità della vita, offrendo uno spazio di 
incontro, umanità e rigenerazione.

Introduce Immacolata Di Carlo MILANO con Graziella Albore MILANO

Dalle 18.30 BRINDISI COLLETTIVO  

Momento di socializzazione dedicato ai volontari e non solo! Per conoscersi, 
ritrovarsi, progettare e scambiare opinioni degustando le specialità dei territori 
dei nostri Soci e brindando insieme.



SEDE OPERATIVA Via dei Mille 8/10 20081 Abbiategrasso

SEDE LEGALE c/o Studio Aldé, Piazza Cinque Giornate, 1
20129 Milano

CF 97236580151�

T. 02 62694659
M. 339 2669982

info@fedcp.org

fedcp.org
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9.00 – 12.30 TEMPO DEI SALUTI E  AQUILONATA

Sabato 21 Novembre

Ci trovi al 4a piano.
Ti aspettiamo!


